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 NUOVO MOVIMENTO QC
Circa duecentomila tra docenti, genitori e studenti ai due cortei
di Roma. Adesione record allo scioperoindetto da Cgil Cisl Uil e Cobas

Aulevuote,piazze piene
«Moratti vattene»

utta la scuola italiana
"][tento il governo. Da un

lato perché non rinnova
il contratto di 800mila lavorato-
ri, scaduto da 11 mesi,e dall’al-
tro perché proseguel’operadi
demolizionedell'istruzione
pubblica, coni tagli e con una
“riforma” che nonpiace a nes-
suno: docenti, personale Ata,
genitori e studenti. Una batta-
glia che puòesserevinta:lo di-
mostrala giornatadiieri, cheha
visto la categoria incrociare
massicciamentele braccia in
tutta Italia e contemporanea-
mente 200mila personesfilare
perle vie di Romain duecortei,
unodi Cgil Ciste Uil el’altro dei
Cobas. Solo lo Snals s'è rifiutato
di partecipare.

Inutile il tentativo del mini-

no la parte del leonesfilando
con tanti comitati di genitori.
Vengonosoprattutto da Tosca-
na, Bologna, Milano, Venezia,
Genova,Torino, Campania, Po-
tenza. Conloro delegazionidi
altre sigle di base (Cub, Usi e
Unicobas),i precari“storici” e i
ricercatori, precari ancheloro,
dell'università, più una marea
di studenti che, dopoi discorsi
dalcamion:palco, decideranno
di spingersifino al ministero.

Chiarimenti dalia Gad
Con undiscorso uguale letto

dai due palchidaunamadrena-
poletanae da una bolognese,i
coordinamenti di genitori chie-
donoalla Gad parole chiare sul-
l'abrogazioneditutte le leggi e i
decreti di Moratti: «Non siamo

così comeavrei desiderato che
oggi quegli operai fossero con
noi». Sebastiano è Ata della Uil e
arriva dal lodigiano: «Dopo
trent'annidilavoro,puliti in ta-
scami porto appena 970 euro. E
poisi lamentanochei giovani
restanoa casa dei genitori». E'
vero chela riforma Moratti alla
Uil nondispiace? «Sono solo

+ chiacchiere- replica convinto-
questo è unosciopero unita-
rio». Federico, professore a Fog-
gia, ha in mano una bandiera
Cisl ma sulla Moratti anche lui
non sembraavere dubbi: «E'
sbagliata nel metodoe nel me-
rito»,

La Cgil di Pordenonecelebra
il funerale della scuola pubbli-
ca. La scenografia è essenziale
maefficace:al collo cartelli li-

ta mondiale lanciata dal forum
di Mumbay. «La legge Moratti -
spiegaSimone,licealeromano-
gerarchizzal'istruzione, preve-
dendoscuolediserieAediserie
B». La delusione perla divarica-
zionedei percorsisi tocca con
manoanchesesi spera chesi
riempiano entrambele piazze.
Daparecchie città imanifestan-
tisonoarrivati tutti insieme con
treni organizzati dalla Cgil ma
una volta a Romasi sonosepa-
rati. Non pochi hannodecisodi
lanciare ovunquelo stesso slo-
gan:“Duecortei, unasoluzione:
abrogazione! ”. Eanchea Piazza
Navonaalcunigenitorifischie-
ranno Angeletti. Un centinaio
di persone, soprattutto vene-
ziani, dal corteo dei confedera-
li, è tornata indietro per rag-

Delusione per le manifestazioni separate. Anchela polizia impedisce

stero di ridimensionare la pro-
‘testa al 36,26%. Molto più reali-
stico il 70% fornito dai sindaca-
ti. Per Piero Bernocchi, porta-
vocestorico dei Cobas, è record:
«Quattroscuole su 5 sonochiu-
se. Battuto il precedente prima-
to dello sciopero controil “con-
corsaccio”diBerlinguer si sfa-
tal'illusione del governodi ave-
re il consensodella scuola solo
perché,finora, avevamoincro-
ciato le braccia divisi». E' uno
scontro epocale,il “popolo del-
la scuola pubblica”lo sa e vor-
rebbe marciare unito ma glielo
impedisconoledivisioni sinda-
cali e un cordonedi polizia do-
veiduecorteisisfiorano, aPiaz-
zaVenezia.

Sottoil palco di Piazza Navo-
“na,dovesi chiudeil corteo’dei

confederali partito dalla Bocca
della Verità, campeggialo stri-
scione “Abroghiamola”, riferito
ovviamentealla riforma Morat-
tisebbenela piattaforma nonla
menzionie chieda “solo” con-
tratto, investimenti e una scuo-
la di qualità. «Dal governo non
vogliamo parole marisposte-
gridail leaderdella FIc Cgil, En-
rico Panini - la Finanziaria deve
contenerei fondi per garantire i
nostri contratti che non sono
un opzione, maundiritto». In
più in questi giornisi parla del
taglio di altri 14mila tra inse-
gnanti e Ata. «Ma dovesi vuole
arrivare? Intere scuole - avverte
Panini - non riusciranno ad
aprire i battenti. Questa non è
una Finanziaria ma unadichia-
razione di guerra alla scuola
pubblica».
Contemporaneamente da

Piazza Esedra scende verso
Piazza Venezia l’altro corteo,
dove i Cobasdi tuttaItalia, fan-

ancora stanchi, non siamosoli.
ove ci siamo noila riforma

non c'è - spiega Liana Cacciari
dal palco sottoilVittoriano - ma
abbiamobisognodialleanze.
Dopo,solo dopo l'abrogazione,
si potrà aprire una discussione
democratica, perché la scuola è
{di tutti».

Sulla strada di Piazza Navona
# c'è Maddalena. E' una “prof”di
{ Bari, porta al colloil ritratto di
San Precario Martire dipinto
dalla sua collega Ketty. «Molti

perchéle ultime immissioni in
ruolo sonostate unagoccia nel

\ mare». Comesi vive da preca-
Î rio? «Noncisi può sposare, né

I
I
colleghi sono rimasti “al palo”

|

acquistare una casa, bisogna
solo vivere alla giornata». Dal-
l'altro palco un precario vene-
ziano denunciail disegno del
governo: graduatorie azzerate e
lavoro a chiamatadiretta dei
presidi manager, «peggio diuna
scuola-azienda, unavera caser-
ma». E incombeanchelo spau-
racchio della devolution. «Sia-
moterrorizzati - ammetteMad-
dalena - se nonsiinveste oggi
sulla scuola,figuriamoci cosa
accadrà dopo, soprattutto al
Sud».

Stefano, del comitato precari
di Reggio Emilia, da 4 anni inse-
gnalettere alle medie: «Ho fatto
di tutto, ancheil sostegno. Que-
sta èla vita di noi precari: giri da
un postoall’altro, nonsai se la-
vori, spesso lo stipendio arriva
contre mesi diritardo ese fai un
progetto telo pagano dopo me-
si. Essere precari a 45 anni cre-
do sia diventata la condizione
mediadi tanti lavoratori. Per
questo al tempodella vertenza
di Melfi mi sarebbepiaciuto
scioperare con gli operaiFiat,

stati a lutto, un manipolo di vo-
lenterosi che trasporta una ba-
ra con l'armadeldelitto(le for-
bicidei “tagli") infilzata sul co-
perchio. L'arcobaleno della
bandiera della pacesi fa largo
tra la pioggia battentesullo stri-
scionedella Flc sarda: «La pace
- spiega Bruna, maestra di Ca-
gliari - è la base della vita per le
persone edè nostro doverein-
segnarla. Se non se ne parla a
scuola...». Con una mascherina
antismoga coprireil viso, un
precario romanovuolesolida-
rizzare con gli alunni di una
scuola di Milazzo avvelenati da
unafabbrica sotto la quale sono
costretti a studiare.

La street parade
A prima vista, quella che

scendeper via Cavour sembra
una manifestazione sindacale
“classica” ma quandocalal'età
mediasi trasformain unastreet
parade. E' la prima uscita pub-
blica della rete di collettivi
“Sempreribelli" dentro cui
“nuotano” i giovani comunisti,
poici sonoi collettivi della Sa-
pienzae deglialtri atenei roma-
nie i pisani del progetto “Fa-
coltà migrante”, gli universitari
abruzzesi dove s'è scioperato
perla prima volta da 15 anni. La
parola d'ordine è netta ed è la
stessa dalla testa alla coda:
«Abrogarele leggi Moratti»,
scritto sustriscioni, magliette,
adesivi e bandiere compresi
quelli di Rifondazione, presen-
te con un proprio spezzone in
entrambii cortei. Dall'altra par-
te c'è la sinistra giovanile e una
delegazione dell'Uds, sempre
con “musica a palla" pronta a
scenderein piazzadomaniin80
città nell'ambito di una giorna-

azione”. Centinaia di studenti a Viale Trastevere
giungeretra gli applausi i propri
compagnia Piazza Venezia.
«Unprezzoaltissimo pagatoal-
l'unità sindacale - dice Sergio
Giovagnoli che segue per l'Arci
il Tavolo “Fermiamola Moratti”
- che imbarazzail tavolo comu-
ne che discutele alternativeal-
le leggi Moratti».

Sotto il ministero
«Questa nonè la nostra piaz-

za», dicono gli studentisottoil
Vittoriano e parlamentano
concitati per raggiungereil mi-
nistero in Viale Trastevere. Con
loro la deputata Prc Titti De Si-
mone.Il questore nega loroil
corteo conunpretesto banale-
nonci sarebbero abbastanza
uominiper scortarli - ma loro
alla spicciolata raggiungono
l’obiettivo poco dopoe lancia-
no sulla scalinata del palazzo
ministeriale migliaia di banco-
notecon l'effige di Moratti. E'il
loro mododicontestarela sot-
trazionedi fondi della scuola
pubblicadirottati sulle private
0, peggio,sulle spese militari. Li
scandalizzail fatto che la mini-
stra sia in “ferie” in Giappone e
che la controriformasia stata
scritta in base ai dictat di Con-
findustria e Vaticano. Così rifiu-
tano di incontrare unsottose-
gretario e se ne tornanoin cor-
teo, malgradoil nervosismo ec-
cessivodi chi dirige l'ordine
pubblico, verso Largo Torre Ar-
gentina. «Prossime stazioni-
annunciailcoordinatorenazio-
nale dei Gc, Michele De Palma-
le mobilitazioni del 4 dicembre
con i migranti e quelle del 10 in
moltecittà, ancora una volta
controle“riforme” Moratti».

ROBERTO FARNETI,

CHECCHINO ANTONINI

«IL PROGETTO

 

  

DELL’ESECUTIVO
VA RESPINTO»

[}peatsgmante da
« quanto previsto dalla
controriforma Moratti, che
costituisce una autentica
mortificazione del concetto
di istruzione pubblica,
docenti, non docenti,
studenti, genitori e
tantissimicittadini hanno
manifestato per ribadire la
loro contrarietà ai pesanti
tagli proposti dalla Moratti,
alla riduzione altrettanto
pesante del tempo pieno e
ad un impianto generaledi
controriforma che di fatto
azzera il ruolo e il valore
della scuola pubblica». Lo

affermail segretario del Prc,
Fausto Bertinotti, in una
nota. «E' quindi «semprepiù
evidente e necessario -
conclude Bertinotti - comeil
progetto voluto dalla Moratti
e dal governo Berlusconi,
arrivando a demolire quel
che resta dello stato sociale,
vada immediatamente
respinto».

Iniziative anche a Cagli
Milano,blitz nell
degli studenti-st:

alermo, Cagliari,
Milano, Padova: la

mappa della protesta
contro le riforme Moratti
è ben più vasta dei due
cortei romani. leri, a
Palermo erano almeno
Smila gli studenti scesi in
piazza per lo sciopero
generale della
formazione persfilare
fino alla sede della
Regione. Giovani
«comunisti, collettivi
studenteschi
disobbedienti e collettivi
universitari hanno
contestato «il disegno
politico che subordina
istruzione e ricerca alle
leggi del mercato», come
dice Stefania Giuffrè,
coordinatrice Gc. Molte
le manifestazioni di
protesta anche in
Sardegna con almeno
3mila manifestanti a
Cagliari tra insegnanti,
genitori e studenti. Anche
qui il lungo corteo ha


